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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 15 del 07.04.2022 
 
 

Ricevuta la proposta di deliberazione di Giunta di “Riaccertamento ordinario dei residui”. 

Tenuto conto che: 

a) l’articolo art. 3, comma 4, D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio 
contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 
provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le 
ragioni del loro mantenimento»; 

b) il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1, prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei residui 
trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con un’unica deliberazione 
della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del rendiconto»; 

c) il citato articolo art. 3 comma 4 stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per 
la reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate 
esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 
impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono 
esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 
spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 
reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato 
e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 
delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i 
termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei 
residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle 
procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate»; 

 

Preso atto che 

- nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2021 il 
Responsabile Area amministrativa-finanziaria ha condotto, in collaborazione con la medesima figura 
dell’Area Tecnica e dell’Area Polizia Locale, l’analisi degli accertamenti di entrata e degli impegni di 
spesa allo scopo di riallineare i valori all’effettiva consistenza, così da fornire una situazione aggiornata 
della massa dei residui attivi e passivi provenienti dalla competenza dell’anno considerato e dagli 
esercizi precedenti; che da tale verifica è emersa l’esigenza di provvedere alla cancellazione e 
conseguente re imputazione e reiscrizione di spese già impegnate ed entrate già accertate, che hanno 
mutato l’esigibilità alla data del 31 dicembre 2021; 

- che si rende conseguentemente necessario variare gli stanziamenti del bilancio di previsione 
2022/2024, esercizio 2022, al fine di consentire la reimputazione/reiscrizione; 

- che l’operazione di riaccertamento dei residui confluirà nel rendiconto di gestione dell’esercizio 
2021. 

 

Vista la richiamata proposta deliberativa e i documenti allegati l’organo di revisione ha proceduto alla verifica 
dei dati riportati nelle tabelle: 
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TABELLA DI RIEPILOGO DEI RESIDUI ATTIVI – esercizio 2020 e precedenti 

TITOLO  

 RESIDUI IMPORTO INESIGIBILI, IMPORTO DA 

CONSERVARE 

ALL’1/1/2021 RISCOSSO INSUSSISTENTI 

E MAGGIORI 

ENTRATE 

 

 
I- ENTRATE 
TRIBUTARIE 1.022.412,62 417.927,56 -20.962,25 

 
583.522,81 

II- CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI DELLO 
STATO, REGIONE ED 
ALTRI ENTI PUBBLICI 79.213,39 37.991,91 -34.684,60 6.536,88 

III- ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

707.990,16 551.036,64 -75.982,64 80.970,88 

IV- ALIENAZIONI, 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE E 
RISCOSSIONE DI 
CREDITI 444.721,12 247.781,31 -54.091,81 142.848,00 

V- ENTRATE DA 
RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 

VI - ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 

VII- ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 

TESORIERE/CASSIERE 0,00 0,00 0,00 0,00 

IX- ENTRATE PER 
CONTO DI TERZI E 
PARTITE DI GIRO 18.817,72 15.627,48 -3.190,24 0,00 

 
TOTALE 

2.273.155,01 1.270.364,90 -188.911,54 813.878,57 
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TABELLA DI RIEPILOGO DEI RESIDUI ATTIVI – esercizio 2021 
TITOLO   

 STANZIAMENTO IMPORTO IMPORTO MINORI E IMPORTO DA  

ASSESTATO 2021 ACCERTATO AL RISCOSSO MAGGIORI CONSERVARE IMPORTO 

COMPLESSIVO 

RESIDUI DA 

 31/12/2021  ACCERTAMENTI  INSERIRE NEL 

RENDICONTO 

 

   RISPETTO   

   ALL'ASSESTATO   

 
I- ENTRATE TRIBUTARIE 2.775.091,24 2.745.027,51 2.165.679,96 -30.063,73 579.347,55 1.162.870,36 

II- CONTRIBUTI E 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI DELLO 
STATO, REGIONE ED 
ALTRI ENTI PUBBLICI 356.209,55 291.996,96 157.380,38 -64.212,59 46.211,39 141.153,46 

III- ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

888.061,71 851.780,98 480.995,55 -147.096,64 370.785,43 451.756,31 

IV- ALIENAZIONI, 
TRASFERIMENTI DI 
CAPITALE E 
RISCOSSIONE DI 
CREDITI 1.518.017,42 1.484.525,79 1.134.883,79 -33.491,63 281.160,35 492.490,00 

V- ENTRATE DA 

RIDUZIONE DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

VI - ACCENSIONE DI 
PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

VII- ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 1.000.000,00 0,00 0,00 -1.000.000,00 0,00 0,00 

IX- ENTRATE PER 
CONTO DI TERZI E 
PARTITE DI GIRO 958.664,57 524.915,82 517.400,40 -433.748,75 7.515,42 7.515,42 

 
TOTALE 

7.496.044,49 5.898.247,06 4.456.340,08 -1.597.797,43 1.441.906,98 2.255.785,55 
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TABELLA DI RIEPILOGO DEI RESIDUI PASSIVI – esercizio 2020 e precedenti 
TITOLO  

 
 
 
 

RESIDUI 
ALL’1/1/2021 

IMPORTO 
RISCOSSO 

INESIGIBILI, 
INSUSSISTENTI 

E REVOCHE 

IMPORTO DA 
CONSERVARE 

 
I- SPESE CORRENTI 

 
1.364.185,93 

 
1.103.182,52 

 
-52.955,93 

 
208.047,48 

II- SPESE IN CONTO CAPITALE 

518.255,03 208.836,73 
 

-42.515,35 206.902,95 

III- SPESE PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 

IV- RIMBORSO DI PRESTITI 

0,00 0,00 0,00 0,00 

V- CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 

VII- SPESE PER CONT TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

28.391,66 23.280,73 -2.110,93 38.127,02 

 
TOTALE 

1.910.832,62 1.335.299,98 -97.582,21 1.473.045,31 

 

 
TABELLA DI RIEPILOGO DEI RESIDUI PASSIVI – esercizio 2021 

TITOLO  

 STANZIAMENTO IMPORTO IMPORTO MINORI E IMPORTO DA  

ASSESTATO 2021 IMPEGNATO AL PAGATO MAGGIORI CONSERVARE IMPORTO 

COMPLESSIVO 

RESIDUI DA 

INSERIRE NEL 

RENDICONTO 

 31/12/2021  IMPEGNI   

   RISPETTO   

   ALL'ASSESTATO   

 
I- SPESE CORRENTI 

 
4.053.521,91 

 
3.752.134,89 

 
2.815.419,35 

 
-245.728,78 

 
936.715,54 

 
1.144.763,02 

II- SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

1.410.064,61 913.607,77 415.405,02 -36.158,22 498.202,75 

 

765.105,70 

III- SPESE PER 
INCREMENTO DI ATTIVITA 
FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

IV- RIMBORSO DI PRESTITI 

414.000,00 413.906,49 413.906,49 -93,51 0,00 0,00 

V- CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 1.000.000,00 0,00 0,00 -1.000.000,00 0,00  0,00 

VII- SPESE PER CONT 
TERZI E PARTITE DI GIRO 

958.664,57 524.915,82 486.788,80 -433.748,75 38.127,02 

 

41.127,02 

 

TOTALE 
7.836.251,09 5.604.564,97 4.131.519,66 -1.715.729,26 1.473.045,31 

 
 

1.950.995,74 
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Dall’esame è risultato che le entrate sono state regolarmente accertate in ossequio alle regole stabilite del 
principio contabile 4/2 e che i residui attivi conservati sono relativi ad entrate accertate esigibili nell’esercizio 
2020, ma non incassate. Per il calcolo dell’accantonamento al FCDE sulla base dei residui attivi conservati si 
rinvia alla relazione al rendiconto. 

Dall’esame risulta che le spese sono state regolarmente impegnate in ossequio alle regole stabilite dal 
principio contabile 4/2 e che i residui passivi conservati sono relativi a spese impegnate, liquidate o liquidabili 
nel corso dell’esercizio, ma non pagate. 

Dall’esame risulta che le spese impegnate che non risultano di competenza finanziaria di tale esercizio, sono 
state reimputate contabilmente all’esercizio successivo. 

 
 

 Impegni 

reimputati 
FPV 

2022 2023 2024 

TITOLO 1 55.658,24 55.658,24   

TITOLO 2 460.298,62 460.268,62   

TITOLO 3     

TITOLO 4     

TITOLO 5     

TOTALE 515.956,86 515.956,86 0,00 0,00 

 

La reimputazione degli impegni è stata effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, 
al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 
copertura delle spese reimputate. 

Il Fondo Pluriennale Vincolato al 31/12/2021 è pari a 515.956,86; 

Il FPV finale spesa 2021 costituisce un’entrata del bilancio 2022. 

L’Organo di revisione fa presente che il principio contabile 4/2 indica che il FPV è prevalentemente costituito 
dalle spese in conto capitale, ma può essere destinato anche a garantire la copertura di spese correnti o per 
attività finanziarie, finanziate da entrate esigibili in esercizi precedenti a quelli di imputazione della spesa. 

L’organo di revisione ha verificato che il FPV spesa è costituito ai sensi del: 

- principio contabile 4/2, punto 5.4. da entrate già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata ed è conforme 
all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa; 

- principio contabile 4/2, punto 5.4. 8 (*) - Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel FPV per il 
finanziamento delle spese concernenti il livello minimo di progettazione esterna o quello previsto dall’art. 36 
comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016,  non ancora impegnate, possono essere conservate nel FPV 
determinato in sede di rendiconto a condizione che siano state formalmente attivate le relative procedure di 
affidamento entro il 31/12/2020; 
11) principio contabile 4/2, punto 5.4. 9 (*) - Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel FPV per il 
finanziamento di spese non ancora impegnate per appalti pubblici di lavori di cui all’art.3 comma 1 Dlgs 
50/2016 di importo pari o superiore a quello previsto dall’art.36, comma 2, lett.a) D.Llgs 50/2016 in materia di 
affidamento diretto dei contratti sottosoglia, sono interamente conservate nel FPV determinato in sede di 
rendiconto a condizione che siano rispettate le prime due condizioni, ed una delle successive: 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera spesa di 
investimento (condizione necessaria) 

b) l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma triennale dei 
lavori pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di valore compreso tra 
40.000 e 100.000 euro; (condizione necessaria) 

c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma triennale di cui 
all’articolo 21 del D.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla base di 
obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità solo per l’acquisizione di terreni, 
espropri e occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l’abbattimento delle strutture preesistenti, 
per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, e per analoghe 
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spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per    l’esecuzione dell’intervento da 
parte della controparte contrattuale 

d) in assenza di impegni di cui alla lettera c) sono state formalmente attivate le procedure di 
affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo. 

 

Si ricorda che in assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio 2021, le risorse accertate, ma non 
ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione disponibile 
destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in 
c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

 

CONCLUSIONI 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate l’Organo di revisione esprime un 
parere favorevole alla proposta di cui all’oggetto  

Lì, 7 aprile 2022 

 
Il Revisore Unico 

Dott. Nicola Carone 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 


